
Tregua nei bombardamenti Duro scambio di accuse 
ma si spara a Suk el Gharb fra Aoun e i siriani 
e lungo la «linea verde» Il Libano è più che mai 
Porto e aeroporto chiusi spaccato in due parti 

Dopo il diluvio di fuoco 
la paura paralizza Beirut 
Tregua di fatto ieri a Beirut nei bombardamenti di 
artiglierìa sui due settori della città, dove nelle 24 
ore precedenti c'erano stati almeno 43 morti e 130 
feriti; ma si e continuato a combattere intorno al ca
posaldo di Suk ei Gharb e a intermittenza anche 
lungo, la 'linea verde». La vita della citta è rimasta 
completamente paralizzata. Tra il governo cnstiano 
di Aoun e i sinani durissimo scambio di accuse 

(MANCARLO LANNUTTI 

PJB Scuole, negozi ed uffici 
chiusi all'est come all'ovest, 
l'aeroporto e il porto bloccati, 
la popolatone lappata in ca
la o rintanata negli scantinati, 
mentre dalle colline intomo a 
Suk el Gharb e dalla alinea 
verde» fra i due settori della 
citta si sentivano echeggiare a 
Intermittenza II crepitio delle 
armi automatiche e il tonfo 
sordo dei colpi di mortalo 
Coti Beirut ha vissuto la gior
nata di Ieri, dopo 11 diluvio di 

fuoco di lunedi e martedì che 
ha fatto strage fra la popola
zione civile. Le ultime cifre uf
ficiali parlano di almeno 43 
moni e 130 lenti, ma secondo 
altre foni! le vittime sono mol 
le di più, nel solo settore occi 
dentale (musulmano) ce ne 
sarebbero siale una cinquanti
na len qualcuno si è arri
schiato ad uscire per rifornirsi 
di viveri, ma I aspetto com
plessivo dei due settori era 
quello di una citta fantasma 

un volto non certo Insolito per 
la sventurata capitale libane
se che comunque ha subito 
in questo giorni II bombarda 
mento più massiccio dal 1985 

Nella tragedia del Ubano ci 
sono nomi ed eventi che si ri-
presentano costantemente da 
15 armi dando ogni volta l'im
pressione di assistere ad un 
copione già recitato in prece 
denza Si toma a combattere 
a Suk el Gharb questo fanto
matico amercato dell Occi
dente (cosi si légge il suo no
me) che costituisce per la mi 
tizia drusa di Walid Jumblatt 
la achiave di volta» per calare 
dalle alture dello Chbuf su 
Baabda, sul palazzo presiden
ziale e quindi su Beirut-est 
Tenendo Suk el Gharb, con 
I appoggio dei cannoni della 
Sesta Flotta Usa, l'esercito sal
vo nel settembre 1983 e poi 
nel febbraio 1984 la poltrona 
presidenziale di Amin Gema-

yel, oggi naprendo le ostilità a 
Suk el Gharb II generale Mi
chel Aoun capo del monco 
governo cristiano* dell est, 
annuncia I inizio delta «guerra 
di liberazione contro le forze 
di occupazione siriane», ma 
per cacciare i smani comballe 
le milizie drusa e sciita e fa 
bersagliare dalla sua artigliena 
i quartieri popolari di Beirut-
ovest 

È difficile capire che cosa 
abbia .spinto il generale Aoun 
a scendere cosi scopertamen
te in campo per un obiettivo 
cosi scopertamente irraggiun
gibile come quello della cac
ciata delle truppe smane dal 
Ubano La vittona nportata a 
febbraio sui suoi correligionari 
(ed ora di nuovo alleati) det
te «Forze libanesi» di Samir 
Geagea gli ha dato certamen 
le un controllo su Beirut-est e 
sul Ubano cristiano ben mag
giore di quello mai esercitato 
da Amin Gemayel durante lut

ti i sei anni della sua presiden
za, ma non gli ha dalo certo 
la Iona di lare la guerra da 
solo coptro tulli, e avrebbe 
dovuto ben sapere che il bloc
co dei porli controllati dalle 
milizie - che ne ricavano fon-
die armamenti ma anche pre
stìgio politico - sarebbe stato 
un vero e proprio Casus belli 
che lo avrebbe messo in rotta 
di aperta collisione con il go
verno «musulmano» di Sehm 
el Hoss e con tulli i protagoni
sti dell'aaltro Ubano» (e in 
prospettiva pud riaprire i pro
blemi anche con le «Forze li
banesi») 

Olirettutto i drusi di Jum
blatt e gli sciiti di «Amai» han
no nei porli di Damour, Jieh e 
Tiro la garanzia di un certo 
margine di autonomia nei 
confronti di Damasco, mentre 
la perdita di quegli scali II por
terebbe a dipendere nuova
mente In modo totale, in par-

L'etletto dei bombardamenti su Beirut 

ticolare per I rifornimenti mili
tari, dall'alleato-protettore si
riano Se dunque lo scopo di 
Aoun era davvero quello di n-
dimensionare il ruolo di Da
masco in Ubano, il mezzo 
scelto sembra tavonre propno 
11 risultato opposto Senza 
contare che prèndersela con 
la Sina e tacere (come gli nn-
faccia prontamente Dama
sco) sul fallo che Israele-con
tinua a fare il bèllo e II cattivo 
tempo nel sud Libano, e ad 

occupare la «fascia di sicurez
za» lungo il confine, vuol dire 
inaspnre lo scontro non solo 
con i musulmani, ma con tut 
to l'arco delle forze patnotu 
che e progressiste libanesi e 
vanificare anche gli appelli 
che lo stesso Aoun ha rivolto 
alla commissione per il Uba 
no» della Lega Araba A fame 
drammaticamente le spese è 
intanto, come sempre, la po
polazione civile, soprattutto a 
Beirut 

•. " Bloccata dopo alcuni giorni Inoffensiva dpi ribelli» traditi dalla fretta e dalle loro divisioni 
L'esercito di Najibullah tiene l'abitato e una metà dell'aeroporto 

A Jalalabad adesso è guerra di logoramento 
La battaglia per la città di Jalalabad è entrata in una 
fase statica, i ribelli hanno conquistato alcune posta
zioni esteme e una parte dell'aeroporto, ma la guar
nigione governativa resiste e mantiene il controllo 
dell'abitato, <Ja Cinque giorni gli attaccanti non 
avanzano più praticamente di un metro. Le organiz
zazioni di guerriglia sono state tradite dalla fretta di 
ottenere un successo e dalle loro divisioni, 

i D^L NOSTRO INVILO . 
QAIHIILMATINITTO 

m PE5HAWAR «Jalalabad 
non e un problèma Quando 
decideremo di attaccare, 
prenderla sarà questione di 
uno 0 due giorni» Previsioni 
(tèi tutto fallaci quelle che mi 
lete tre settimane fa un co 
mandante della guerriglia ac
compagnando le parole con 
un §estp di sufficienza Altri 
a p i 4à mujahedin in quei 
giorni promettevano ai glorna-
liiti di condurli a Vedere dal 
vivo la capitolazione Venite, 
vedile - dicevano - vi portia
mo fin sul posto il giorno stes
so, non I indomani 

Non ritrovo più l'euforia as
sai poco; profetica di quei 
giorni tornando a Peshawar 
quando (offensiva lanciata 
dai mujahedin contro Jalala
bad entra ormai nei suo deci
d o gjeffno L'esercito di Najl-
bullah ha dovuto cedere alcu
ne importanti postazioni mili
tati esteme ali abitato e occu
pa ora il grande aeroporto in 
un curioso condominio con il 
nemico (la parte est ai ribelli 

il resto ai governativi) ma la 
citta tiene Da cinque giorni I 
guerriglieri non avanzano più 
praticamente di un metro 
Non era cosi ali inizio Allora 
le avanzate irruente, 1 corpo a 
corpo, le mirate precipitose 
«Iteravano continuamente la 
mappa geo militare del di
stretto di Jalalabad, come uno 
strato di pongo cui ogni gio
catore impnmeva una forma 
sempre diversa ad ogni nuovo 
e più poderoso colpo Si è tor
nali ora ad una guerra di posi
zione Lo scambio di colpi 
d artiglieria e intensissimo 
Ogni giorno si sparano mi
gliaia di proiettili Entrambi 1 
contendenti hanno abbon
danza di armi e munizioni 1 
raid dell'aviazione di Kabul 
sono frequenti Mig 27 Sukhoi 
e altri velivoli guidati con 
grande perìzia da piloti adde
strati in Urss sganciano ton
nellate di bombe sulle posta
zioni ribelli Per evitare (e non 
sempre ci riescono) di finire 
nella traiettoria della contrae-

Muiahedm mentre mettono a ounto un mortaio con numerose bocche di fuoco 

rea e dei missili Stinger passa
no ad altissima-quota oppure 
in volo radente Nessuno ha 
dati precisi1'sulle vittime Solo 
tra ì guemglien si parla di al* 
meno 500 morti e feriti 

I muiahedm tengono le col
line a nord, il Villaggio fortifi
cato di Samarkhel e mezzo 
aeroporto a est le postazioni 
di Chaparkhar a Sud Hanno 
guadagnato terreno rispetto 
alla situazione anteriore ma la 

conquista della citta resta an
cora impresa proibitiva La re
sistenza credeva forse che I 
kabulisti *L squagliassero al 
pomo attacco ih massa, spe
ravano magari net sostegno 
attivo detta popolazione E in
vece il grosso delle truppe re
golari non ha disertato, la 
gente ha Cercato salvezza nel
la fuga Sono decine di mi
gliaia (17mila la cifra ufficia
le) i profughi affluiti nei cam
pi allestiti m territorio pakista

no, che ora davvero rigurgita
no di folla Tanto che lslama-
bad ha chiesto una minine 
urgente di tutte le associazioni 
intemazionali di assistenza 
Bisogna far fronte al «p*ù co
spicuo! esodo mai ventatosi 
da molto fempo m qua, 

Pone i mu|fthedin si sono 
fatti tradire dalla fretta La fret
ta di impossessarsi di una città 
importante e installarvi il go
verna provvisorio «Entro un 

mese avremo una sede in ter-
ntorio afgano* era stato pro
messo il 23 febbraio, quando 
la Shura finalmente varò il 
Consiglio dei mmistn della re
sistenza E allora qualcuno ha 
voluto bruciare le tappe Ma-
gan incoraggiato dalle auton-
tà militari pakistane che han
no interesse sia polibcamente 
sia economicamente a risolve
re injrjetta, la questione .afga
na Ormai È chiaro che I of
fensiva su Jalalabad e stata 
condotta m maniera assurda
mente disordinata «Una parte 
dei muiahedm si è buttata nel
la mischia combattendo acca
nitamente per quattro giorni 
fino alla conquista di Shamar
khel» afferma un osservatore 
afgano legato alla resistenza 
«Ma ciò che sconcerta è che 
durante tutto quel tempo gli 
altri sulle colline restavano a 
guardare»* I| nostro informato
re non fa nomi, ma grazie ad 
altre fonu siamo in grado di n-
costruire la dinamica della 
battaglia Alle pnme ore del 
mattino del 6 marzo centinaia 
di partigiani del gruppo filo 
monarchico capeggiato da Pir 
Cailani si buttano ali attacco 
In campo aperto lungo la stra
da che dalla frontiera pakista
na porta a Jalalabad Una 
mossa temerana, che li espo
ne al rischio di una carnefici
na Ma I effetto sorpresa fun
ziona Shamarkhel viene assa
lita e conquistata in tre ore 
Centinaia di regolari cadono 

prigionieri Superato k» smarri
rne nto i I nemico contrattac
ca e ingaggia intorno a Sha
markhel funbondi scontri che 
durano cinque giorni con al
terne vicende Sulle alture a 
nord gli uomini dei partiti fon
damentalisti di Khates e di 
Hekmatyar, che (soprattutto il 

, primo) nella zona di Jalala
bad sono i più numerosi e più 
forila non muovono un dito 
Interverranno solo quando 
Shamarkhel è oramai definiti
vamente conquistata Perchè? 
Non volevano partecipare a 
Un'azione decisa a loro insa
puta e nel cui successo non 
credevano? Oppure aspettava
no e speravano che il nemico 
decimasse le file di un «allea 
toi scomodo9 Qualunque sia 
la risposta la morale è una so
la, la solita Neanche U rischio 
del massacro e dell'auto di
struzione riesce a togliere ai 
muiahedm'afgani il vizio, ata
vico in questo mondo fiera
mente primitivo e tnbale, di 
indulgere alle rivalità di fazio
ne, apparentemente incuranti 
del pencolo di consegnarsi 
sconfitti in mano al nemico 
comune Ora un minimo di 
unità d azione pare essére tor
nata tra i diversi gruppi guem
glien intorno a Jalalabad, ma 
il disastro è stato sfiorato E 
Najib avrebbe avuto ancor più 
ragione allora di proclamare 
quello che con qualche enfasi 
npete da giorni «A Jalalabad 
abbiamo vinto noi* 

Chiusa la campagna elettorale, tre giorni di silenzio prima del voto di domenica 
Attacchi e azioni di sabotaggio della guerriglia contro i bus pubblici e i pali dell'elettricità 

Salvador al buio, il Fronte contro le el .Vai! 
ALESSANDRA RICCIO 

H SAN SALVADOR SI è ehm 
sa la campagna elettorale più 
breve della storia del Salva
dor Da oggi non sono più 
ammessi comizi né manife
stazioni. ne cortei Tacerà an
che la televisione e 1 ossessivo 
martellare degli spot di Arena 
Il ricco partito di ultradestra 
che ha praticamente occupa
to la grande maggioranza de
gli spazi Con una frequenza 
di circa un annuncio ogni cin
que minuti su tutti ì canali te
levisivi e radiofonici, il partito 
del candidato Fredy Cristiani 
ha mitragliato letteralmente 
l'udito e la vista del salvadore-

§nl, seguito a breve distanza 
al PcJ, il partito della Demo

crazia cristiana che, pur senza 
riuscire a mantenere lo stesso 
ritmo, ha investito molto de
naro in questa campagna As 
sai più discreta, la Convergen-
da democratica presieduta da 
Ouillermo Ungo, 1 unico parti

to di sinistra presente nello 
schieramento elettorale ha 
fatto il possibile per far sentire 
la sua presenza A Ungo è toc
cato di chiudere la campagna 
nella tradizionale plaza Civi
ca, la popolare piazza della 
cattedrale, luogo scelto dalle 
sinistre e dalla parte più pro
gressista del paese per le ma
nifestazioni 

Il (atto che Converganola 
democratica abbia deciso di 
partecipare alle elezioni ed in 
citi il popolo ad andare alle 
urne pur nelle difficoltà grandi 
che ti boicottaggio annunciato 
dal Fmln provocherà ha su
scitato alcune perplessità, ma 
Ungo ha spiegato che consi
dera la presenza del suo parti
to nella competizione eletto
rale un irrinunciabile diritto ed 
una difesa dello spazio politi
co conquistato solo nel no 
vembre del 1987 ed a costo di 

grandi battaglie e sacnfici Se 
condo Ungo il suo partito 
può raccogliere molti degli 
scontenti di cinque anni di 
potere democristiano Quasi 
sicuramente comunque si 
andrà ad un secondo turno di 
elezioni previsto da) meccani 
smo elettorale di questo pae 
se Convergencia, che in ogni 
momento nbadlsce 1 occasio
ne perduta da Democrazia 
cristiana e Arena nel loro nfiu 
to di negoziare con il Fmln n 
tiene che la chiamata ad un 
secondo turno elettorale con
sentirebbe il riapnrsi imme
diato del dialogo con 11 fronte 
guerrigliero Intanto pero I in
dicazione di Ungo di andare a 
votare va In direzione contra
ria ali orientamento dato dalla 
guerriglia di annullare la sche
da o di non presentarsi alle 
urne 

La giornata di martedì è sta
ta caratterizzata da due mani
festazioni in appoggio alla 
proposta del Fronte la pnma, 

nella mattinata convocata dal 
«Movimiènto Pan Tierra Tra-
bajo e Ubertad» e I altra con' 
vocata dal «Comité permanen
te para el debate nacional» 
che aggrega circa sessanta fra 
movimenti associazioni ed 
istituzioni fra cui I Università 
statale quella dei gesuiti la 
commissione per i dintti uma
ni la Chiesa luterana, van sin
dacati I ufficio di tutela legale 
dell'Arcivescovado, (Associa
zione nazionale degli Inse
gnanti eccetera Questa ma
nifestazione civica chiedeva il 
ritiro dei candidati sostenendo 
che «le elezioni in guerra sono 
per la guerra» 

Il Cornile permanente solle
cita con forza la nàpertura del 
dialogo ed appoggia piena
mente la proposta di pace del 
Fmln Ma il paese va assu
mendo sempre più (aspetto 
di un paese in stato di guerra 
i quartien alti sono pattugliati 
costantemente da squadre di 

militari in tuta mimetica I 
quartien marginali, le barde 
copoli sono pattugliate per
manentemente ed i posti di 
blocco in città sono continui 
Nel tentativo di raggiungere 
Chalatenango a circa settanta 
chilometri dalla capitale, ab
biamo dovuto superare una 
decina di blocchi militan. ma 
a dieci chilometn dal capo
luogo siamo stati invitati a tor
nare indietro I esercito non è 
in grado di garantire la nostra 
incolumità oltre il ponte Coli-
ma 

A Santa Ana, la seconda 
città del paese, l'aria sonnac
chiosa della piazza domeni
cale era vigilata dai soliti ca
mion di soldati e dal volo co
stante degli elicotteri Perfino 
le spiagge nere del lago Coa-
tepequej luogo di villeggiatura 
di ricchi «cafetaleros* erano 
sorvegliate dal! esercito In cit 
tà ha fatto il suo ingresso la fa
migerata Guardia nacional 
specializzata in repressione 

Ma tutto ciò non riesce ad im
pedire che ogni giorno saltino 
pali dell elettricità La città è 
senza luce per circa quattordi 
ci ore al giorno1 e la situazione 
peggiora Due distnbuton di 
benzina sono stati incendiati 
ieri nella capitale mentre la 
sede elettorale di Santa Tecla 
è stata messa fuon uso da una 
bomba e van autobus del tra 
sporto pubblico sono stati di 
strutti 

Sono le pnme avvisaglie del 
boicottaggio al trasporto de
cretato dal Fmln a partire dal
la mezzanotte di oggi 16 e tut 
to fa prevedere che si tratti di 
un boicottaggio duro II presi
dente dell Associazione degli 
autotrasportaton che è un 
servizio privato ha dichiarato 
che i lavoratori del settore sa 
ranno llben di andare o no al 
lavoro secondo la propria vo
lontà non siamo in grado ha 
spiegato di garantire la loro 
incolumità La tensione a San 

Salvador è palpabile e tuttavia 
la vita continua a fervere nelle 
strade popolose o nei nsto-
ranti bene 

L esercito da parte sua è 
disposto e preparato alla dife
sa quarantacinquemiia dei 
suoi uomini, specialmente ad
destrati sono pronti a preve
nire gli attacchi L esercito sal
vadoregno riceve notevolissi
me sovvenzioni che sono uno 
dei tanti punti controversi del
la vita del paese Qui si dice 
che in Salvador entra circa un 
dollaro per abitante ogni tre 
giorni E tuttavia questo è un 
paese di miseria cronica dove 
negli ultimi due mesi sta mo
rendo un bambino al giorno 
di morbillo e dove non c e 
scuola, non c'è trasporto pub
blico non ci sono case per i 
lavoratori La guerra, poi ha 
reso la crisi gravissima e irre
versibile La gente è stanca e 
disperata e vuole pace Si an
nunciano perù giorni di guer-

Budapest attacca Ceausescu 
«S'incrina la nave 
del conducator e si apre 
la via deiralternativa» 
IH BUDAPEST «Un incrinatu
ra nella nave presidenziale» 
cost il giornale del governo 
ungherese «Magyar Hiriapi de
finisce la sfida che i sei diri
genti del partito comunista ro
meno hanno lanciato a Ceau
sescu indirizzandogli pubbli
camente una lettera che mette 
sotto accusa la sua politica, e 
Io stato di degradazione a cui 
essa uà condotto il paese 1 
sei, sostiene i| quotidiano un
gherese, potrebero costituire il 
nucleo attorno al quale costi
tuire un'opposizione interna 
al partito comunista romeno, 
che si ponga come alternativa 
alla gestione autontaria di 
Ceausescu 

Non è la pnma volta che sui 
giornali ungheresi appaiono 
attacchi al regime romeno I 
rapporti fra i due paesi si tono 
profondamente incrinati a 
causa dei problemi della mi
noranza emica ungherese che 
vive in Romania Le condizio
ni riservate dal regime di Bu
carest alla minoranza magiara 
hanno provocato indignazio
ne e manifestazioni di prote
sta in Ungheria, soprattutto 
dopo la formulazione del pia
no di distruzione di migliaia di 
antichi villaggi, molti dei quali 
a maggioranza ungherese, per 
sradicarne le tradizioni nazio
nali Budapest è stata in prima 
fila nella denuncia della viola
zione dei diritti umani in Ro
mania 

Non è dunque un caso se 

A Gaza 
Tre fedayin 
attaccano 
dall'Egitto 
••GAZA. Tre guerriglieri pa
lestinesi Mitrali»! dal territo
rio egiziano hanno attaccato a 
colpi di bombe a mano II 
campo militare di Ratah, nella 
striscia di Gaza. Uno di quelli 
dove sono stazionati i reparti 
di occupazione impegnati 
nella repressione della «mila-

fuoSP.|eren,d9 due SuerrfgJierL 
che sonò stati catturati si trai
la di due giovani di 16 e 17 
anni Un terzo palestinese è 
sfuggilo alla cattura le autori-
tà militan israeliane hanno 
chiesto agli egiziani al di la 
del confine della slnscia, di 
collaborare ielle ricerche II 
•commando» risulta apparte
nere alla «Jinad islamica»; I at
tacco ha coinciso con la resti
tuzione all'Egitto, da pane di 
Israele, avvenuta alle 12 di ie
ri, della enclave di Taba nel 
sud del Sinai 

L'attacco è per le autorità 
israeliane un campanello di 
allarme, e lo ha chiaramente 
ammesso il ministro della Di
fesa Rabin cercando di addos
sarne la respojsabllilà ad Ara-
(at e all'Olp E la terza volta, 
dall'inizio dell'anno scorso, 
che unità palestinesi si infiltra
no dal confine egiziano, nelle 
due precedenti occasioni, a) 
di qua della frontiera del Ne
gar, si ebbero nòve motti, sei 
palestinesi e tre israeliani Nel 
lo stesso penodo, 47 guem
glien sono stati —cisi m tenta
tivi d Inliltrazione dal sud U 
bano 

oggi si guarda con favore a 
quella, che potrebbe diventare 
una possibile alternativa al re
gime oppressivo di Ceause
scu n «Magyar Hlrlap» solfeli-
nea il fatto che per la prima 
volta in quarantanni un grup
po di personalità autorevoli 
attaccano dall'interno del par 
tito II «conducator» La lettera 
dei sei non dice nulla che già 
non si sapesse, commenta il 
giornale ungherese ma il fatto 
che si chieda, pur rispettando 
la terminologia classica del 
partito in modo da fami capine 
dai dirigenti Intermedi « dai 
militanti, l'applicazione del di
ndi umani e una politica eco
nomica che faccia uscire il 
paese dalla carestia e dalla fa
me rappresenta, appunto, 
•una tannatura apertasi nella 
nave del presidente che pud 
insidiare II conducator e quelli 
che navigano con lui» • 

In altre parole I invito rivol 
to dai sei a Ceausescu per «uh 
dialogo costruttivo», purché ri
nunci alle deportazióni delle 
popolazióni del villaggi « pon
ga line all'esportazione del 
genen alimentari, può rappre
sentare unaperlura nei con
fronti di <Shi, pur occupando 
posii dirigenti nel regime, non 
condivide In tutto le aberra
zioni della politica del «con
ducator» L offerta di dialogo 
potrebbe interessare dunque 
gli esponenti più moderati del 
partito, dell'esercito e delia 
polizia, ed aprire un'alternati
va al vertici del potere 

Tenitori 
Una nuova 
«colonia» 
israeliana 
m GERUSALEMME Un nuovo 
insediamento israeliano è sta
to fondato len in Cisglordanla 
dai coloni oltranzisti, in rispo
sta alla restituzione all'Egitto 
della enclave di Taba sullo ce
sia meridionale del Sinai La 
riuova colonia dovrebbe esse
re la prima di una sene di otto 
da realizzare nel con» del
l'anno, in base al proanmina 

,d*J ggvejno Shamìr, essa pp-
•presenta comunque urla a » 
ta slida al palestinesi della «ih-
tilada» L'insediamento è statò 
creato * nord ovest di Ramai-
lah, vale a dire In una delle 
zone pio calde» della solleva
zione Tutto si è svolto In un 
clima di accésa nazionalismo 
•K una buona cosa - h i di
chiarato alla radio Uri Ariel, 
uno dei dirigenti del movi
mento dei cotoni -che si inizi 
a costruire un nuovo insedia
mento nella Terra dì Israele 
nel giomp in cui stanno; rigi
rando la bandiera israeliana 
da Taba» L ammainabandie
ra e lo sgombero da Tate, 
con l'arretramento dei cippi di 
confine sono stati trasmessi 
in diretta dàlia radio Israelia
na, che alle 12 in punto ha 
annunciato «D» questo mo
mento Taba è egiziana. Po
che ore pnma erano stati resi 
noti i nsultati del secondo tur 
no delle elezioni amministrati
ve su 19 centri con maggio
ranza ebraica il Likud (il par 
uto di Shamirì se ne è aggiu
dicati 11, confermando iTsuc-
cesso già ottenuto net pnmo 
turno del 28 febbraio Degli 8 
comuni arabi in ballottaggio, 
uno è- andato agli integralisti 
islamici " 

Diritti degU emigranti 

Il Parlamento europeo 
dà il vìa libera 
al voto nelle comunali 
•*• STRASBURGO L'avveni
mento e importante non sol
tanto per i progressi che esso 
farà compiere all'Unione eu
ropea in mento all'identità ci
vica di tutti i subì cittadini, mi 
granti e no, ma anche - per 
quel che ci nguarda da un 
punto di vista nazionale - per 
quelle centinaia di migliaia di 
connazionali che vivono e la
vorano in Francia o in Germa
nia, nel Lussemburgo o in Bel
gio in Olanda o in un qualsia
si altro paese della Comunità 
approvando infatti il rapporto 
Verter sul dmtto al voto muni
cipale degli europei di onglne 
diversa da quella dello stato di 
residenza il Parlamento euro
peo ha riconosciuto a tutti gli 
immigrami della Comunità 
entro I confini della Cee una 
Identità civica che - dopo 
I approvazione del Consiglio -
permetterà loro di partecipare 
almeno alla vita del comune 

di residenza con diritti uguali 
a quelli dei «locali» 

I comunisti italiani, corte 
avevamo già rilento nei gloriti 
scorsi, approvando il rapporto 
Vetter hanno proposto, In un 
intervento dell onorevole Ma
nnaro, che il Parlamento eu
ropeo compia un passo ulfe-
noie e più coraggioso ncorib-
scendo lo stesso dmtto di voto 
municipale anche agli immi
grati provenienti da paesi ex-
Ira comunitan e residenti da 
un certo numero di anni In 
uno Stato della Comunità ' 

Con un altra iniziativa-il 
gruppo comunista italiano ha 
poi chiesto alla Commissione 
esecutiva e al Consiglio del 
ministri di mettere a purtto 
una politica comune per 
•equiparare la status sociale, 
civile politico e culturale degli 
immigrati onginan da paesi 
extra comunitari a quello del 
cittadini comunitah" *> 
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